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Scavi a Qatna, un primato del Friuli nel mondo
La campagna archeologica in Siria rinnovata per altri cinque anni. Il sostegno della Provincia

D odiciannidiscavi,cen-
tinaia di persone coin-

voltetrastudentidell’Univer-
sità di Udine e professionisti
friulani, eccezionali le sco-
perte rinvenute sul passato
di Qatna. È un bilancio di ec-
cellenza quello delle campa-
gne di scavi coordinate dal-
l’ateneo friulano in Siria (in
collaborazioneconlaDirezio-
ne generale delle antichità e
deimuseidiSiria),un’attività
che pone l’ateneo di Udine e
il Friuli in una posizione di
assoluto–ericonosciuto–pri-
mato mondiale nella ricerca
archeologica orientale. Una
visibilità che può fungere da
traino per le attività di inter-
nazionalizzazione del mondo
economico friulano.

Lo hanno rilevato ieri, nei
lorointerventialconvegnoTe-
sori dell’antica Siria. La sco-

perta del Regno di Qatna, il
presidentedella Provinciadi
Udine, Pietro Fontanini, e il
rettore dell’Università, Cri-
stiana Compagno. «Questa
missione – ha sottolineato
Fontanini – dà rilevanza in-
ternazionalealnostroateneo
che guida un progetto con ri-
sultati straordinari. Un lavo-
roimportantecheinquel ter-
ritoriopuòfungeredaapripi-
staper lo sviluppo di collabo-
razionieconomicheperleno-
streimprese.Perisuoirifles-
si trasversali, la Provincia
conferma la collaborazione
con l’Ateneo di Udine che è a
capo di un progetto con pro-
spettive molto importanti».

Sugli sviluppi della missione
è intervenuta Cristiana Com-
pagno, che ha annunciato la
concessione di un nuovo per-
messo di scavo da parte del
governo siriano per ulteriori
5 anni e l’autorizzazione ad
esplorare una nuova vasta
areaall’internodelsitodiQat-
nanonancoraoggettodiricer-
chearcheologiche.Mailpun-
to dolente sono le risorse. «Il
nostro obiettivo è trovare i fi-
nanziamenti per continuare
gli scavi e mantenere questo
primatonellaricercaarcheo-
logica orientale, una vera e
proprialeadership mondiale
cherendel’UniversitàdiUdi-
ne molto attrattiva per stu-

dentiedocentistranieri.Ilgo-
verno siriano ha manifestato
unforteinteresseneiconfron-
ti di questo progetto che, tra
l’altro, potrà avere ricadute
positive anche in termini di
sviluppodell’offertaturistica
culturalearcheologicadelPa-
ese. Importanti – ha aggiunto
il rettore – si prefigurano an-
che gli sviluppi per la nostra
economia con la possibilità
di avviare partnership con
aziende siriane».

Nell’introdurre i lavori,
l’assessore Lizzi ha illustrato
le motivazioni che hanno
spinto la Provincia a sostene-
requestoprogettochebenefi-
cia anche di supporti econo-
mici privati. «L’Ente nel suo
sostegno all’Università del
Friulihasceltodisupportare
questopercorsodiinternazio-
nalizzazione degli studi per-
chéritienesiaunagrandeoc-
casione, per gli studenti, di
misurarsialivellointernazio-
nale su un percorso multidi-
scliplinare qual è l’archeolo-
gia». A parlare dei rinveni-
menti, naturalmente, Danie-
le Morandi Bonacossi, diret-
tore della missione. «Le sco-
perte ci hanno consentito di
ricostruire la storia antica di
Qatna (oggi Mishrifeh), nel
suosviluppourbanoeterrito-
riale. Scoperte sensazionali
alle quali ne seguiranno al-
tre.Leprossimecampagnedi
scavisiconcentrerannonella
parteoccidentalenonancora
esplorata e quindi molto pro-
mettente». (r.c.)
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Da sinistra, il rettore Compagno, il presidente della Provincia
Fontanini, l’assessore Lizzi e il professor Morandi Bonacossi
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